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Presentate le strutture che caratterizzeranno la vita del partito della capitale 

Ecco il «nuovo» Pei romano 
Contano di più gli iscritti 

Goffredo Bettini, segretario provinciale: «Si apre una fase nuova in cui deve prevalere il coraggio della sperimen
tazione e dell'innovazione» - Abolito il comitato direttivo che viene sostituito con un «coordinamento esecutivo» 

•Si apre una fase in cui 
deve prevalere il coraggio 
della sperimentazione e 
dell'innovazione. E siamo 
convinti di aver posto le 
basi giuste». Un'impressio
ne «a caldo» di Goffredo 
Betti ni, segretario della 
Federazione comunista ro
mana, mentre ancora si in
trecciano nella sala stam
pa di Botteghe Oscure i 
commenti dei 119 membri 
del comitato federale che 
ha appena deciso le nuove 
strutture ed i nuovi incari
chi della federazione del 
Pei della capitale. 

Una innovazione, in ef
fetti, profonda. A partire 
dalle strutture con le quali 
sarà organizzato il lavoro 
del partito. Viene resa pe
riodica e stabile l'assem
blea dei segretari di sezio
ne, che diviene un vero 
strumento di lavoro e di
scussione. Il comitato fe
derale riconquista piena
mente il suo ruolo di dire
zione politica e di decisio
ne. Viene abolito il comita
to direttivo e, con funzioni 
strettamente operative, 
viene creato un •coordina
mento esecutivo» compo
sto dai responsabili delle 
sezioni di lavoro, delle zo
ne (un lavoro profondo è 
stato avviato per la revi
sione del decentramento), 
dei capigruppo di Provin
cia e Comune. Tra i suoi 
compiti anche quelli di 
coordinare e verificare il 
lavoro delle sezioni di lavo
ro (sono stati aboliti i di
partimenti). Infine la se-
gretria, punto di riferi
mento, di coordinamento 
su grosse questioni e mo
mento di progettualità po
litica. 

Questo, In sintesi, il nuo
vo assetto che modifica — 
aveva detto Bettini — 
«strutture per troppi anni 
ferme rispetto al tumul
tuoso rinnovamento socia
le. D'altra parte — aggiun
ge il segretario della fede
razione — le strutture so
no un mezzo per lavorare, 
non un fine». 

Proviamo allora ad ana
lizzarle. Iniziando dei mo
do in cui l'intera proposta 
è stata discussa e costrui
ta. «Una procedura che se
gna un'enorme innovazio
ne — afferma Bettini —. 
La proposta è scaturita da 
una riunione del comitato 
federale, circa un mese fa. 
È stata quindi sottoposta 

all'assemblea dei segretari 
di sezione che ne ha molto 
apprezzato le linee di fon
do e quindi si è giunti alla 
decisione di questa sera». 

Un processo lungo, se
gno di qualche contrasto 
sugli incarichi? «Assoluta
mente no — risponde Bet
tini —. Anzi, dei pomi si è 
parlato soltanto negli ulti
mi giorni dopo aver defini
to l'impianto generale. È 
stato un processo sicura
mente più lungo del solito, 
ma per garantire il massi
mo di partecipazione e de
mocrazia». 

Due appaiono i cardini 
su cui si fonda la nuova 
struttura dirigente: l'esi
genza di valorizzare il ruo
lo e la funzione delle sezio
ni e quella di far riconqui
stare pienamente il ruolo 
di direzione politica al co
mitato federale. Da qui la 
creazione di una perma
nente assemblea dei segre
tari di sezione in cui discu
tere le scelte fondamentali 
per la città e che il Comita
to federale deve consultare 
prima di decidere in ma

niera definitiva. Un parere 
quanto vincolante? «Il Cf 
— risponde Bettini — è 
l'organismo cui spettano le 
decisioni. Ma se traesse 
conclusioni «n disaccordo 
con l'assemblea dei segre
tari ha il compito di infor
mare e spiegare il perché 
di queste decisioni. L'as
semblea dei segretari, in
somma, entra a pieno tito
lo nel processo di decisione 
e rende più trasparente e 
vicina agli iscrìtti tutta la 
discussione». 

Veniamo, quindi, al Co
mitato federale. Già vi è 
stata una riduzione nel nu
mero operata dal congres
so (da 148 a 119 componen
ti). Ma soprattutto c'è la 
volontà esplicita di evitare 
l'assenteismo e la discus
sione sfilacciata che si so
no registrati nell'ultima 
fase. «La scelta — afferma 
Bettini —- è di farlo discu
tere per temi specifici, più 
approfonditamente e con 
precise indicazioni al par
tito. E, soprattutto, consi
derarlo l'unica vera istan
za di indirizzo e scelta: an-

Saranno così gli 
incarichi dirigenti 

SEGRETERIA 
GOFFREDO BETTINI (segretario) 
LIONELLO COSENTINO (sezione informazione e cultura) 
VITTORIA TOLA (responsabile sezione femminile) 
CARLO LEONI (responsabile sezione organizzazione) 
MICHELE META (ufficio di segreteria) 
MARIO TRONTI (referente per le sezioni Stato e pubblica 
amministrazione e politiche internazionali) 
WALTER TOCCI (referente per le sezioni sanità, servizi socia
li, ambiente, casa) 
GIORGIO FREGOSI (referente per le sezioni economica, oc
cupazione e lavoro, scientifica) 
GIULIA RODANO (referente per le sezioni propaganda e pro
blemi internazionali) 

SEZIONI LAVORO 
• FEMMINILE: Vittoria Tola 
• PROPAGANDA: Sergio Gentili 
• CULTURA E INFORMAZIONE: Lionello Cosentino 
• FORMAZIONE. SCUOLA, UNIVERSITÀ: Silvia Paparo 
• SANITÀ: Ileano Francescone 
• SERVIZI SOCIALI: Leda Colombini 
• AMBIENTE E TERRITORIO: Sandro Del Fattore 
• SCIENZA, RICERCA E PROBLEMI DELL'INNOVAZIONE: 

Vittorio Parola 
• LAVORO E OCCUPAZIONE: Giovanni Mazza 
• ATTIVITÀ PRODUTTIVE: Sandro Balducci 
• STATO E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: Giorgio Fu

sco 
• POLITICHE ISTITUZIONALI: Ugo Vetere 
• PROBLEMI INTERNAZIONALI E DISARMO: Franco 

Funghi 
• AMMINISTRAZIONE: Alvaro Jacobelli 
• ORGANIZZAZIONE: Carlo Leoni 

che per questo, malgrado il 
grosso lavoro svolto, si è 
deciso di abolire il Comita
to direttivo che è apparso a 
volte una vera duplicazio
ne». 

E la «macchina quotidia
na* chi provvederà a farla 
funzionare? «Il coordina
mento esecutivo — dice 
Bettini — che raduna le 
strutture esecutive del 
partito, con il compito di 
coordinare sul campo l'ini
ziativa ma anche di verifi
care come vengono messe 
in pratica le scelte del Co
mitato federale e chiamare 
i dirigenti alle loro respon
sabilità». Una profonda in
novazione, quindi, capace 
di liberare energie anche 
nella segreteria. «Voglia
mo evitare i difetti princi
pali che la segreteria ha 
mostrato nel passato — af
ferma Bettini — soprattut
to quello di essere troppo 
schiacciata sul quotidiano. 
Abbiamo bisogno di una 
segreteria autorevole, 
punto di riferimento sulle 
grosse questioni per tutto 

il partito, capace di presie
dere ad un lavoro più agile 
nel quale saranno impe
gnate le sezioni di lavoro, 
capaci elasticamente di in
tegrarsi sui progetti. In
somma, un'organizzazione 
che risponda realmente al
le esigenze della società e a 
quelle di un partito che fa 
del programma il vero ter
reno del confronto politico 
(uno scopo per cui verran
no rafforzate anche le 
commissioni di lavoro del 
CO-

Queste, in sintesi, le de
cisioni prese ieri sera dal 
Comitato federale, insieme 
alla discussione delle linee 
fondamentali di un nuovo 
decentramento «che possa 
ancora migliorare — affer
ma Bettini — l'esperienza 
decisiva realizzata dalle 20 
zone. Ma, anche in questo 
caso, non si può saltare al
cun passaggio nel processo 
democratico e di parteci
pazione che porterà alla 
decisione finale». 

Angelo Melone 

I più pessimisti sono i co
struttori edili, proprio loro 
che fino a dieci anni fa erano 
la classe imprenditoriale per 
eccellenza nella Roma dei 
palazzinari. I più ottimisti 
sono, invece, gli industriali 
dell'elettronica, della chimi
ca, gli operatori de) turismo, 
coloro che producono servizi 
per le Imprese. Mentre sono 
preoccupati gli imprenditori 
del settore meccanico. La 
crisi ndisegna il volto del-
Vimprendltoria romana. E le 
novità appaiono chiaramen
te nelle risposte date dagli 
imprenditori, sul futuro del 
settore in cui operano, in 
un'indagine commissionata 
al Censis dall'Unione Indu
striali di Roma. 

Reduci dalla mostra svol
tasi l'anno scorso all'Eur su 
•Roma terza città industria
le» (forse più attenta a enfa
tizzare i «miracoli» dell'infor
matica che a porre l'accento 
sui reali problemi dello svi
luppo e dell'occupazione di 
Roma, ma comunque signi
ficativa del cambiamenti in 
atto nell'economia della ca
pitale) gli industriali ora 
chiedono più fatti e meno 
parole. E le loro richieste, 
nelle risposte date nel corso 
dell'indagine del Censis, si 
indirizzano prevalentemente 
verso gli enti locali. Sono 
molto critici questi Impren
ditori verso Comune, Regio
ne e Provincia. Il 65% di loro 
lamenta carenze nelle Infra
strutture produttive, quasi 
la metà, il 45%, lamenta lo 
scarso funzionamento, ap
punto, degli enti locali, il 
30% chiede servizi alle Im
prese, il 71% la realizzazione 
di aree industriali attrezzate, 
11 54% lo spostamento degli 
insediamenti pubblici dal 
centro. Gli industriali la
mentano la mancanza di un 
centro servizi per l'export e 
di un sistema fieristico. 
Chiedono che quanto prima 
l'ente fiera di Roma abbia un 
presidente che sia un mana
ger. Vogliono la realizzazio
ne di «un parco scientifico», 
in cui i grossi centri di ricer
ca che stanno nella capitale 
(il Cnr, l'Università, l'Enea, 

Critiche al 
Comune dagli 

industriali 
Gli imprenditori lamentano, secondo un'in
dagine, la mancanza di aree attrezzate 

ecc.), una delle più elevate 
concentrazioni di scienza 
mettano i risultati dei loro 
studi a disposizione delle im
prese. 

«Sono domande — si affer
ma nello studio redatto dal 
Censis — che contrastano 
con r"immoblHsmo'* del si
stema politico caratterizzato 
dalla prolungata assenza di 

un disegno programmatico 
concreto sul plano locale». 
Chiedono, insomma, questi 
industriati — ha detto Giu
seppe De Rita, segretario ge
nerale del Censis, nel corso 
del convegno svoltosi ieri 
mattina al residence Ripetta 
per illustrare i risultati del
l'inchiesta — più efficienza 

in una città che efficiente 
non è proprio perché non ha 
una tradizione industriale. E 
Roma è passata alla fase po
stindustriale senza che ci sia 
stato un vero e proprio pro
cesso industriale. In questo 
modo la capitale rischia di 
riassumere tutti l vecchi ca
noni del commercio levanti
no e della burocrazia, l'indu
stria romana è raffinata, 
opera prevalentemente nel 
settori della chimica, dell'e
lettronica, del soft-ware, è 
difficile che così messa indu
ca nella città modelli di com
portamento improntati al
l'efficienza come, Invece, è 
avvenuto con la grande in
dustria meccanica a Torino 
o a Milano». 

Considerazioni a parte 
sulla natura economica del
la capitale, gli industriali 
fanno richieste Immediate 
agli enti locali. Chiedono in
nanzi tutto la realizzazione 
di arce attrezzate («Lungo la 
via Tiburtlna — ha detto En
nio Lucarelli, presidente del
la Uir — negli ultimi anni 
sono sorte più di venticinque 
nuove aziende, che però han
no bisogno di spazio e maga
ri si litigano un minuscolo 
fazzoletto di terra»), l'istitu
zione di fiere specializzate, 
l'attuazione del plano delle 
telecomunicazioni, la realiz
zazione del sistema direzio
nale orientale. 

«Le richieste che gli indu
striali fanno — ha detto Raf
faele MinelII, segretario ge
nerale della Camera del La
voro di Roma — coincidono 
con le indicazioni fatte non 
solo dalle organizzazioni sin
dacali ma anche delle istitu
zioni. C'è però uno strano ri
tardo tra l'indicazione dei 
problemi e la progettazione, 
l'esecuzione delle opere. Co
me ad esemplo sta accaden
do per il sistema direzionale 
orientale o per il progetto 
mirato del trasporti». »I pro
getti si fanno, si sottoscrivo
no — gli ha fatto eco Walter 
Tocci, vice capogruppo del 
Pei — ma poi non si realizza
no». 

Paola Sacchi 

Sempre più sfaldata la giunta dopo la richiesta di verifica 

Campidoglio, cresce la tensione 
Marianetti (Psi): «Questa maggioranza non regge più» - Rinviata la riunione della commis
sione per Roma Capitale - Franca Prisco: «Alla base c'è l'incapacità a governare» 

Verifica in Campidoglio: il clima di ten
sione si accende sempre più. E Io sfalda
mento del pentapartito appare ormai tota-
le. A rincarare la dose, nel dibattito scate
nato dalla richiesta di verìfica fatta l'altro 
ieri da Signorello. sono stati i socialisti. An
zi. un membro della direzione del partito, 
Agostino Marianetti che parlando nel cor
so del convegno promosso ieri dagli indu
striali al Residence Ripetta non ha esitato 
a dire che l'alleanza alla guida del Campi
doglio non regge più. 

•Si sarebbe aperta o si dovrebbe aprire 
una verifica — ha detto — la cosa mette 
tristezza a chi aveva pensato che la nuova 
maggioranza avrebbe potuto correggere i 
difetti della vecchia giunta. Bisognava im
postare nuovi progetti. Mi chiedo ora cosa 
di dovrebbe verificare in Campidoglio. In 

auesti mesi non è stato fatto niente o quasi. 
io un suggerimento ai mio partito: o si 

trova il modo per ritrovare una coesione 
oppure si devono trarre tutte le conseguen
ze di questa situazione. Non si può trasci
nare a lungo una situazione di crisi laten
te». 

Parole dure quelle di Marianetti, che 
non lasciano intravedere quasi nessun spi
raglio. Bisognerà ora vedere come si com
porterà il Psi romano. «Lo scollamento 
dell'alleanza — ha dichiarato Franca Pri
sco, capogruppo del Pei in Campidoglio — 
dei cinque partiti è evidente a tal punto 
che non può più essere negata. I motivi con 
i quali è stata spiegata la richiesta di verifi
ca confermano il giudizio che su questa 
fiunta noi comunisti da tempo abbiamo 

ato: incapacità di governare la vita citta
dina, di fronteggiare anche le situazioni più 
drammatiche come nel caso del crollo di 
Via Ricasoii. Meglio avrebbe fatto Signo-
relloa sviluppare un'azionepolitica tempe
stiva e unitaria con gli altri Comuni d'Italia 
sui gravissimi problemi della finanza loca
le. fl problema di Signorello è forse di ta
gliare i servizi alla città senza disturbare 
troppo i titolari di questo o quell'assessora
to e ì partiti di cui essi fanno parte?». Sulla 
verifica è intervenuto anche il commissario 
della federazione del Psdi Puletti: .Non si 
tratta soltanto di prendere atto della situa
zione del bilancio, ma di ridiscutere alla 
luce delle attuali risorse il programma con

cordato l'estate scorsa». Intanto ieri, sono 
stati rinviati a data da destinarsi i lavori 
della commissione speciale per Roma Ca
pitale. II capogruppo socialista, Rotiroti, 
ha sostenuto, infatti, che vista la richiesta 
di verifica non era possibile discutere un 
tema di tale rilevanza. «Questo rinvio — ha 
dichiarato il consigliere comunista, Piero 
Saivagni — è la clamorosa conferma del 
fatto che la maggioranza è ormai allo sban
do». 

Nel dibattito politico apertosi in questi 
giorni ieri è intervenuto anche il presidente 
della Provincia, il repubblicano Evaristo 
Ciarla, parlando al convegno degli indu
striali. Ciarla ha sostenuto che non si può 
più andare avanti, alla Provincia e non so
lo, con maggioranze risicate e rissose. Che 
non si può più relegare i comunisti all'op
posizione. Toni da campagna elettorale ha 
avuto ieri mattina il sindaco Signorello, 
parlando anche lui nel corso del convegno 
degli industriali. La sua è stata un'este
nuante autodifesa. 

p. sa. ' 

• • • einquando Danilo Terenzi 
in quartetto con Fassi, 
Tommaso e Ascolese 

I bambini 
e la festa 
di sport 

per la pace 
I bambini della scuola ele

mentare «Gian Giacomo Badi-
ni» di piazza Sant'Alessio orga
nizzano per domani e sabato 
una jrran festa per tutti intito
lata «Lo sport per la pace». 

Cosi scrivono nella loro let
terina: «Cari adulti, vi invitia
mo alla nostra festa dello sport 
nel giardino della nostra scuo
la. L'abbiamo organizzata per 
far capire alla gente che non Bi
sogna fare la guerra, ma biso
gna vivere in pace. In questi 
giorni faremo una serie di gare 
sportive come la staffetta. la 
corsa, il salto in alto, il lancio 
del peso, (a maratona. Inoltre 
presenteremo danze e canti, or
ganizzeremo un bar dove tutti 
potranno bere e mangiare, scri-
veremo e stamperemo una edi
zione straordinaria di un gior
nalino sulla festa. Vi aspettia
mo». L'apertura domani alle 14. 

I giovani 
per la cultura: 

occupato 
uno stabile 

I giovani del gruppo cultu
rale -Ramo d'oro» hanno oc
cupato ieri uno stabile in via 
Capodafnca l (vicino al Co
losseo) lasciato vuoto per an
ni dal Comune. Vogliono 
creare nei locali un centro 
per la produzione culturale. 
per la fruizione di musica e 
cinema. »La città deve essere 
riconsegnata a chi la vive — 
dicono i giovani del gruppo 
—. non è possibile che la pro
prietà pubblica non utilizzi il 
proprio patrimonio edilizio 
mentre c'è tanta fame di ca
se e di spazi per l'aggregazio
ne giovanile». 

L'associazione ha già pre
so contatto con i gruppi mu
sicali delle scuole della zona 
per preparare delle iniziative 
nei prossimi giorni. 

* * lau- a ^ M , , . ^ » ^ ^ 

Stasera prende il via I atteso festi
val «Roma Jazz 86» Alle 21 al Tea
tro Olimpico (piazza Gentile da Fa
briano) entra m scena per il primo 
concerto I eccellente quartetto ro
mano di Riccardo Bassi (piano, sin
tetizzatore). Dardo Terenzi (trombo
ne). Bruno Tommaso (conrabbasso) 
e Giampaolo Ascolese (batteria) 
Musiche origliali, arrangiamenti 
nuovi impasti sonori sono i tratti sa
lienti del gruppo. Segue Baden Po-
wen alia chiatarra: 4 celebre cantavi-

Roma Jazz: 
stasera 

Fassi-Terenzi, 
Powell e 

Archie Shepp 

tore brasiliano lavora sufta musica 
del suo paese segnandola delicata
mente di hnee ia7z. Chiude tifate la 
serata à quintetto storco del sasso
fonista (tenore e soprano) Archie 
Schepp. Uno degli esponenti mag
giori del tre |azz. energico e duro. 
aggressivo. Schepp ha al suo fianco 
Grachan Moncur III (trombone). Da-
ve Burrel (piano). Cameron Brown 
(contrabasso) e Beaver Harris (batte
ria) tutti • suoi uomm dì punta degfc 
ani* 60 Domani sera tocca a» gruppi 
di De Prscopo. Woody Shaw e Chet 
Baker. 

Quell'ennesimo tentativo di interrompere la «noia» 
// fenomeno .Paninaro. sembra non 

preoccupare. l'Italia adolescente naviga 
in una realti di forma e consumo, mega
strutture sollecitano il culto della pata
ta fritta e del motore. 

Incontro Bobo a piazza di Spagna: 
Usa Date CG 19 leggo sul suo cappello 
blu. Usa sulla maglia bianca da intrave
dere attraverso la camicia di jeans sbot
tonata. È stato lui a tirare il lucchetto 
contro un comasco durante la partita 
Roma-Como. Fiero, spiega la dinamica 
del tiro. È un paninaro autentico del 
nord. 

1969-70. Milano: in zona San Babila 
il «Bar Panino» pullula di giovanissimi: 

capelli all'indietro. occhiali a specchio. 
risse e scippi ogni sera. Randa, il mas
siccio spieiato tiranno, si fa capo di una 
banda, moto e mazza da baseball, calza
re Timberland, indossare il Ciesse (an
tenato del Moncler), queste le regole del 
gioco. Compaiono i .panozzi: quindi
cenni riccastri da spennare. Randa e il 
suo gruppo gli svuotano le tasche. 

I Randa •sgallano* per le vie della cit
tà, nessuno può fermarli, nel '75 Randa 
è legge, la legge che traccia la via del 
•paninaro* odierno. Esistono i paninari 
(15-21 anni) e i paninani (12-14). 

Dice Bobo rattristato: di Randa duri 
quasi non ce n'è più. 

llpaninaro maschio è il agallo*, il agal
lo di Dio* è colui che possiede la più alta 

compilation di *sfitinzie*. La sHtinzia è 
la ragazza. Cuccare: agganciare le don
ne: fare vinavil: pomiciare; ti slaccio: ti 
apro; un centra: un pugno, tleri ho cuc
cato una sfitinzia, abbiamo fatto xina-
vi/, se ci provi con lei, un centra e ti 
slaccio: 

Armanì, Coveri, Valentino, scarpe 
Vans per l'estate, Moncler. Ciano, Tim
berland — il primo a portarle in Italia è 
stato Gianni, l'awocato —, queste le fir
me necessarie per uscire a sgallare. Du-
ran-Duran, Falco, la California. Rambo, 
il Gippone, Rimini. Zundap, Volvo 740, 
viale Bengasi, Santa Margherita Ligure: 
i luoghi, i motori, la musica. •Queste 
Vans le ho pagate cinque minuti di fu
mo!*. 

Letture preferite: Wild Boys, Moto 
Sprint, Tutto Sport, il Paninaro. La 
scuola i-a •tagliata' il più possibile, i 
Tarri eliminati (punk, dark, new wave), 
i" pelosi non considerati (quelli di sini
stra). 

•La cosa troppo giusta che ho fatto? 
Una molotov nel bar dei milanisti. La 
politica non mi interessa, un paninaro 
negro non deve esistere, i Paninari a Ro
ma non ci sono, quelli sono i Tozzi, i 
macho metropolitani, tu sei un Bamba 
(rimbambito), la famiglia serve, i libri 
fanno schifo, un giorno in Italia saremo 
solo Galli e Sfìtinrie, allora vedrai!: 

Pino Strsbiolt 

Eleganza ed ironia 
nell'Adagio e Fuga 

di Raffaella Mattioli 
II palcoscenico dell'Olim

pico — la danza ha qui ormai 
la sua palestra pubblica più 
interessante e quotata — ha 
ospitato, a soli alcuni mesi di 
distanza dalla prima versio
ne. Adagio: una coreografia 
di Raffaella Mattioli. L'at
tuale rielaborazione, che ar
ricchisce e articola con una 
più scoperta drammaticità 
la precedente narrazione, 
presenta tre personaggi: due 
donne (Raffaella Mattioli e 
Gloria Pomardi) e un uomo 
(Stefano Valentini) in una 
vicenda conflittuale. Una 
conflittualità al quadrato, 
poiché nell'invenzione della 
Mattioli, ha un ruolo deter
minante l'amicizia che ani
ma le due figure femminili e 
che non può non interessare 
a fondo l'intera storia. Deli
neato con sensibilità e deli
catezza, l'Adagio rinuncia a 
soluzioni di forte presa, dise
gnando anzi con lievità d'in
tenzioni, un leggibile con
trappunto di episodi, in cui 
poesia, psicologia e un'ag
giornata cultura del corpo 
confluiscono in una cornice 
di contenuta espressività. 

A sostegno del clima, è 
stato scelto l'apparato musi
cale. che addirittura inclu
deva le dolcezze dell'Adagio 
del Concerto In sol, di Ravel, 
un discreto ma inquietante 

f;loco, con ampie sete dai co-
ori smorzati, e un codice di 

segrete corrispondenze nella 
gestualità dell'ombra proiet
tata sullo schermo, conso
nante con il concreto perso
naggio in palcoscenico. 

Di opposto significato Fu

ga, la seconda coreografia 
della Mattioli, alla cui realiz
zazione è intervenuta la 
compagnia (Pharamousse) 
al completo. Al tre danzatori 
già nominati si sono aggiun
ti, sempre sotto la regia di 
Mattia Sbragia, gli efficien
tissimi Patrick King e Da
niela Malusardi. Il palcosce
nico, animato da scritte 
computerizzate negli ag-

f ressivi colori urbani quoti-
iani, offre un'azione di ta

glio astratto, aperta ai con
tributi virtuosistici dei dan
zatori. 

•Meritato il successo, per 
la qualità delle idee (lo spet
tacolo corre gradevolissimo), 
come per l'apporto dei singo
li e di tutta la compagnia. 

U. p. 

• PITTURA E SCULTURA — 
Oggi si inaugura la XIV Mostra mter-
nanonate di pittura e scultura di gio
vani artisti itahani ed esten m Itaha. 
La mostra è promossa datTUcsei — 
Uff»») centrale studenti esten m Ita-
ba — e vt partecipano ceca 30 arti
sti. La mostra resta apena fino al 22 
maggio. (Sede: Nuova Galleria Inter
nationale. via Zoccolette. 16). 

• CINESCUOLA — Due ragazzi 
portatori di handicap figurano tra i 
39 premiati del concorso «Cmescuo-
U» indetto anche quest'anno dal-
rEnte dello spettacolo tra gb studen
ti dene scuole medie romane. Sono 
stati selezionati tra crea mille parte-
oranti. t quafe. n occasione deO'an
no mternazionate «feSa pace indetto 
dal! Onu. hanno assistito ala proie
zione del firn «n diano di Anna 
Frank*. La premiazione si svolgerà 
mercoledì 14 maggio nefla saia Die
go Fabbri in via Zandonai 2. a Roma. 

Margheri ta Parrilla 
e Mar io M a rozzi 

durante le prove di 
«Il lago dei cigni» 

E stasera finalmente 
«Il lago dei cigni» 

Stasera (20.30X finalmente, il Teatro dell'Opera dà II lago 
dei cigni, balletto con musiche di Ciaikovski, con il cast che 
era stato prescelto per la «prima» (poi saltata) dal coreografo 
Jury Grigorovic, del Teatro Bolsciol di Mosca. A quanto si è 
sentito dire, il Teatro dell'Opera (sempre più alla deriva, an
che per la mancanza di una efficiente direzione arUsticaX 
non aveva condiviso le scelte del coreografo, accampando, 
pare, motivi d'ordine burocratico. Meglio tardi che mal, sta
sera il doppio ruolo del Cigno bianco e del Cigno nero (Odet-
te-Odile) sarà interpretato da Margherita Parrilla, ballerina 
alla quale il pubblico, non soltanto romano, ha sempre tribu
tato amore ed entusiasmo. Accanto alla Parrilla, nel ruolo 
del Principe, figura Mario Marozzl, ballerino in felicissima 
ascesa. L'orchestra è diretta dal maestro Alberto Ventura 


